
Legge 5 febbraio 1992, n. 91, Nuove norme sulla cittadinanza (“Gazzetta ufficiale” n. 38 del 15.02.1992). 
Entrata in vigore della Legge: 16.08.1992.  
Elenco aggiornamenti dell’atto:  
-... (omissis) ... 
-la Legge 8 marzo 2006, n. 124, Modifiche alla Legge 5 febbraio 1992, n. 91, concernenti il riconoscimento 
della cittadinanza italiana ai connazionali dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia e ai loro discendenti 
(“Gazzetta ufficiale” n. 73 del 28.03.2006), ha disposto (con l’articolo 1) l’introduzione degli articoli 17-bis 
e 17-ter; 
-... (omissis) ... 
 
 
 

Legge 5 febbraio 1992, n. 91, 
Nuove norme sulla cittadinanza 

-testo vigente - 
 
 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 

 
la seguente legge: 

 
… (omissis) … 
 

Articolo 9. 
1. La cittadinanza italiana può essere concessa con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il 

Consiglio di Stato, su proposta del Ministro dell’interno: 
a) allo straniero del quale il padre o la madre o uno degli ascendenti in linea retta di secondo grado 

sono stati cittadini per nascita, o che è nato nel territorio della Repubblica e, in entrambi i casi, vi risiede 
legalmente da almeno tre anni, comunque fatto salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera c); 

… (omissis) … 
2. Con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio di Stato e previa deliberazione 

del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri, la cittadinanza può essere concessa allo straniero quando questi abbia reso eminenti servizi all’Italia, 
ovvero quando ricorra un eccezionale interesse dello Stato. 
 
… (omissis) … 
 

Articolo 17-bis. 
1. Il diritto alla cittadinanza italiana è riconosciuto: 
a) ai soggetti che siano stati cittadini italiani, già residenti nei territori facenti parte dello Stato 

italiano successivamente ceduti alla Repubblica jugoslava in forza del Trattato di pace firmato a Parigi il 10 
febbraio 1947, reso esecutivo dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 28 novembre 1947, n. 
1430, ratificato dalla Legge 25 novembre 1952, n. 3054, ovvero in forza del Trattato di Osimo del 10 
novembre 1975, reso esecutivo dalla Legge 14 marzo 1977, n. 73, alle condizioni previste e in possesso dei 
requisiti per il diritto di opzione di cui all’articolo 19 del Trattato di pace di Parigi e all’articolo 3 del Trattato 
di Osimo; 

b) alle persone di lingua e cultura italiane che siano figli o discendenti in linea retta dei soggetti di 
cui alla lettera a). 
  

Articolo 17-ter. 
1. Il diritto al riconoscimento della cittadinanza italiana di cui all’articolo 17-bis è esercitato dagli 

interessati mediante la presentazione di una istanza all’autorità comunale italiana competente per territorio in 
relazione alla residenza dell’istante, ovvero, qualora ne ricorrano i presupposti, all’autorità consolare, previa 



produzione da parte dell’istante di idonea documentazione, ai sensi di quanto disposto con circolare del 
Ministero dell’interno, emanata di intesa con il Ministero degli affari esteri. (*) 

2. Al fine di attestare la sussistenza dei requisiti di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 17-
bis, all’istanza deve essere comunque allegata la certificazione comprovante il possesso, all’epoca, della 
cittadinanza italiana e della residenza nei territori facenti parte dello Stato italiano e successivamente ceduti 
alla Repubblica jugoslava in forza dei Trattati di cui al medesimo comma 1 dell’articolo 17-bis. 

3. Al fine di attestare la sussistenza dei requisiti di cui alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 17-
bis, all’istanza deve essere comunque allegata la seguente documentazione: 

a) i certificati di nascita attestanti il rapporto di discendenza diretta tra l’istante e il genitore o 
l’ascendente; 

b) la certificazione storica, prevista per l’esercizio del diritto di opzione di cui alla lettera a) del 
comma 1 dell’articolo 17-bis, attestante la cittadinanza italiana del genitore dell’istante o del suo ascendente 
in linea retta e la residenza degli stessi nei territori facenti parte dello Stato italiano e successivamente ceduti 
alla Repubblica jugoslava in forza dei Trattati di cui al medesimo comma 1 dell’articolo 17-bis; 

c) la documentazione atta a dimostrare il requisito della lingua e della cultura italiane dell’istante. 
----------------------- 
(*) Aggiornamento 
La Legge 8 marzo 2006, n. 124, ha disposto che “la circolare di cui al comma 1 del presente articolo, è 
emanata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della suddetta L. 124/2006”. 
 

Articolo 18. 
1. Le persone già residenti nei territori che sono appartenuti alla monarchia austro-ungarica ed 

emigrate all’estero prima del 16 luglio 1920 ed i loro discendenti in linea retta sono equiparati, ai fini e per 
gli effetti dell’articolo 9, comma 1, lettera a), agli stranieri di origine italiana o nati nel territorio della 
Repubblica. 
 

Articolo 19. 
1. Restano salve le disposizioni della Legge 9 gennaio 1956, n. 27, sulla trascrizione nei registri dello 

stato civile dei provvedimenti di riconoscimento delle opzioni per la cittadinanza italiana, effettuate ai sensi 
dell’articolo 19 del Trattato di pace tra le potenze alleate ed associate e l’Italia, firmato a Parigi il 10 febbraio 
1947. 
 
… (omissis) … 
 

Articolo 23. 
1. Le dichiarazioni per l’acquisto, la conservazione, il riacquisto e la rinunzia alla cittadinanza e la 

prestazione del giuramento previste dalla presente legge sono rese all’ufficiale dello stato civile del comune 
dove il dichiarante risiede o intende stabilire la propria residenza, ovvero, in caso di residenza all’estero, 
davanti all’autorità diplomatica o consolare del luogo di residenza. 

2. Le dichiarazioni di cui al comma 1, nonché gli atti o i provvedimenti attinenti alla perdita, alla 
conservazione e al riacquisto della cittadinanza italiana vengono trascritti nei registri di cittadinanza e di essi 
viene effettuata annotazione a margine dell’atto di nascita. 
 
… (omissis) … 
         

Articolo 26. 
… (omissis) 
3. Restano salve le diverse disposizioni previste da accordi internazionali. 

 
… (omissis) … 
 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato.  
 
Data a Roma, addì 5 febbraio 1992  
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